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I BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI (Special Educational Needs) 
La direttiva del 27/12/2012 e la C.M. 8/2013 hanno introdotto la 
nozione di “ Bisogno Educativo Speciale ” (B.E.S.) come categoria 
generale comprensiva di tutte le condizioni richiedenti l’impiego 
calibrato, in modo permanente o temporaneo, dei cinque pilastri 
dell’inclusività: 
• individualizzazione, percorsi differenziati per obiettivi comuni; 
• personalizzazione, percorsi e obiettivi differenziati; 
• strumenti compensativi; 
• misure dispensative; 
• impiego funzionale delle risorse umane, finanziarie, strumentali 

e immateriali. 
Nel variegato panorama delle nostre scuole la complessità delle 
classi diviene sempre più evidente. 
A titolo di esempio si riportano alcune delle tipologie di B.E.S. 
maggiormente ricorrenti in situazione scolastica. Vi sono comprese 
3 categorie principali: 
 

1. Disabilità certificate (Legge 104/1992) 
- Minorati vista 
- Minorati udito 
- Psicofisici 

2. Disturbi evolutivi specifici (Legge 170/2010) 
- DSA 
- NAS 
- ADHD/DOP 
- Borderline cognitivo 



3. Svantaggio 
- Socio-economico 
- Linguistico-culturale 
- Disagio comportamentale / relazionale 

 
RUOLO DEL CONSIGLIO DI CLASSE (scuola secondaria 
di primo grado) O DI INTERCLASSE TECNICA (scuola 
primaria) 
Il riconoscimento formale, con verbalizzazione motivata, da parte 
del consiglio di classe (scuola secondaria 1° grado) o di interclasse 
tecnico (scuola primaria) è il primo momento della storia inclusiva 
degli alunni con B.E.S. legati a “svantaggio”, diversi quindi dalle 
disabilità certificate o dai disturbi evolutivi specifici, in quanto per 
questi la formalizzazione consegue a disposizione di legge (L. 
104/1992 art. 3, commi 1 e 3 oppure L. 170/2010 come integrata ai 
punti 1.2 e 1.3 della Direttiva Ministeriale del 27/12/2012). 
Le scuole, con determinazioni assunte dai consigli di classe o 
interclasse tecnica, possono avvalersi anche per questi alunni degli 
strumenti compensativi e delle misure dispensative previste dalle 
disposizioni attuative della legge 170/2010 (DM 5669/2011). 
Strumento privilegiato, anche in questo caso, è il percorso 
individualizzato e personalizzato redatto in un Piano Didattico 
Personalizzato (P.D.P.), che ha lo scopo di definire, monitorare e 
documentare - secondo un’elaborazione collegiale, corresponsabile 
e partecipata - le strategie di intervento più idonee e icriteri di 
valutazione degli apprendimenti. 
La Direttiva, a tale proposito, ricorda che “ogni alunno, con 
continuità o per determinati periodi, può manifestare Bisogni 
Educativi Speciali: o per motivi fisici, biologici, fisiologici o anche 
per motivi psicologici o sociali”. Si avrà quindi cura di monitorare 
l’efficacia degli interventi affinchésiano messi in atto per il tempo 
strettamente necessario. Pertanto, a differenza delle situazioni di 
disturbo documentate da diagnosi, le misure dispensative, nei casi 
sopra richiamati, avranno carattere transitorio e attinente aspetti 
didattici. 
In ogni caso, non si potrà accedere alla dispensa dalle prove scritte 
di lingua straniera se non in presenza di uno specifico disturbo 



clinicamente diagnosticato, secondo quanto previsto dall’art. 6 del 
DM n. 5669 del 12 luglio 2011. 
Si rammenta, comunque, che, ai sensi dell’articolo 5 del DPR n. 
89/2009, le 2 ore di insegnamento della seconda lingua comunitaria 
nella scuola secondaria di primo grado possono essere utilizzate 
anche per potenziare l'insegnamento della lingua italiana per gli 
alunni stranieri non in possesso delle necessarie conoscenze e 
competenze nella medesima lingua italiana, nel rispetto 
dell'autonomia dell’istituzione scolastica. 
 
NORME SUL GRUPPO DI LAVORO PER L’INCLUSIONE 

 
Tale gruppo secondo normativa è coordinato dal Dirigente 
Scolastico e dovrebbe essere formato dalle figure che si occupano 
delle tre aree sopra citate; dovrebbe incontrarsi almeno due volte 
l’anno e ha i seguenti compiti: 
1. all’inizio di ogni anno scolastico rilevazione dei B.E.S. presenti 
nella scuola; 
2. proposta al Collegio dei Docenti degli obiettivi da perseguire e 
delle attività da porre in essere; 
3. rilevazione, monitoraggio e valutazione del livello di inclusività 
della scuola; 
4. coordinamento delle proposte formulate dai singoli GLH 
Operativi; 
5. elaborazione della proposta del Piano Annuale per l’Inclusività 
(P.A.I.) riferito a tutti gli alunni con B.E.S., da redigere al termine di 
ogni anno scolastico, entro il mese di giugno. A tale scopo, il G.L.I. 
formula un’ipotesi globale di utilizzo funzionale delle risorse per 
incrementare il livello di inclusività generale della scuola nell’anno 
successivo. 
Il Piano viene quindi discusso e deliberato in Collegio dei Docenti e 
inviato al competente Ufficio Scolastico Regionale, nonché ai 
G.L.I.P. e al G.L.I.R., per la richiesta di organico di sostegno. A 
seguito di ciò, l’ U. S. R. assegna alle singole scuole globalmente le 
risorse di sostegno. Nel mese di settembre, in relazione alle risorse 
effettivamente assegnate alla scuola il Gruppo provvederà ad un 
adattamento del Piano, sulla base del quale il Dirigente Scolastico 
procederà all’assegnazione definitiva. 



Il gruppo svolgerà la propria attività riunendosi con una cadenza 
trimestrale, per la quale potrà essere previsto un compenso in 
contrattazione integrativa di istituto. 
 
 
 
ISTITUTO COMPRENSIVO DI CERETOLO 
 

Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità 

 

A. Rilevazione dei BES presenti: n° 

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3) 18 

Ø minorati vista  

Ø minorati udito  

Ø Psicofisici 18 

2. disturbi evolutivi specifici  

Ø DSA 18 

Ø ADHD/DOP 1 

Ø Borderline cognitivo 1 

Ø Altro 5 

3. svantaggio (indicare il disagio prevalente)  

Ø Socio-economico  

Ø Linguistico-culturale 12 

Ø Disagio comportamentale/relazionale 1 

Ø Altro   

Totali  

N° PEI redatti dai GLHO  17 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria 19 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria  12 

Segnalazione ai servizi/Npia (anche infanzia) 16 

 



B. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate in… Sì / No 

            Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

SI 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

SI 

           AEC  Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

SI 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

SI 

           Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

 

            Funzioni strumentali   SI 

            Referenti di Istituto  

            (disabilità, DSA, Integrazione) 

 SI 

     Psicopedagogisti e affini esterni/interni  SI 

            Docenti tutor/mentor   

Altro:   

Altro:   

 

C. Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso… Sì / No 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI NO 

Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni SI 

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

NO 

Altro:   

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI NO 

Rapporti con famiglie NO 

Tutoraggio alunni NO 



Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva NO 

Altro:   

Altri docenti 

Partecipazione a GLI NO 

Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni SI 

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

NO 

Altro:   

 

D. Coinvolgimento personale 
ATA 

Assistenza alunni disabili SI 

Progetti di inclusione / laboratori integrati NO 

Altro:   

E. Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su genitorialità e 
psicopedagogia dell’età evolutiva SI 

Coinvolgimento in progetti di inclusione SI 

Coinvolgimento in attività di promozione 
della comunità educante SI 

Altro:  

F. Rapporti con servizi socio-
sanitari territoriali e 
istituzioni deputate alla 
sicurezza. Rapporti con CTS / 
CTI 

Accordi di programma / protocolli di intesa 
formalizzati sulla disabilità 

SI 

Accordi di programma / protocolli di intesa 
formalizzati su disagio e simili 

SI 

Procedure condivise di intervento sulla 
disabilità 

SI 

Procedure condivise di intervento su 
disagio e simili 

SI 

Progetti territoriali integrati SI 

Progetti integrati a livello di singola scuola SI 

Rapporti con CTS / CTI NO 

Altro:  

G. Rapporti con privato sociale e 
volontariato 

Progetti territoriali integrati NO 

Progetti integrati a livello di singola scuola NO 



Progetti a livello di reti di scuole NO 

H. Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo-
didattiche / gestione della classe SI 

Didattica speciale e progetti educativo-
didattici a prevalente tematica inclusiva NO 

Didattica interculturale / italiano L2 NO 

Psicologia e psicopatologia dell’età 
evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.) 

SI 

Progetti di formazione su specifiche 
disabilità (autismo, ADHD, Dis. Intellettive, 
sensoriali…) 

NO 

Altro:   

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo     X 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento 
degli insegnanti 

    X 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;     X 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola    X  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, 
in rapporto ai diversi servizi esistenti; 

  X   

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare 
alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative; 

   X  

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi 
formativi inclusivi; 

   X  

Valorizzazione delle risorse esistenti    X  

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 
realizzazione dei progetti di inclusione     X 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel 
sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo 
inserimento lavorativo. 

  X   

Altro:      

Altro:      

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 

Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 

 



 

Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il 
prossimo anno 

 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di 
responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.)  

Maggiore chiarezza sui compiti/responsabilità del consiglio di classe/interclasse in assenza di certificazioni 
e valutazione delle risorse prima di indicare gli strumenti compensativi. 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 

Al pdp va fatto seguire una valutazione degli obiettivi proposti. 

Nel caso di assenza di certificazione la valutazione di nuovi obiettivi o data la natura transitoria degli 
strumenti un documento che ne sospenda l’attuazione. 

Progetto formativo ad hoc per l’ingresso di alunni con patologie specifiche. 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive; 

La valutazione dovrà essere coerente con il piano proposto alla famiglia. 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 

Avviene tramite un incontro ad inizio d’anno e la partecipazione ai gruppi operativi. 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi 
servizi esistenti 

Le F.S. partecipano ai tavoli dell’Ente Locale dove vengono presentate o proposte le attività di sostegno alla 
scuola. 



Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che 
riguardano l’organizzazione delle attività educative 

Le famiglie partecipano ai gruppi operativi dove si prendono decisioni in merito anche all’organizzazione 
delle attività educative. Sono presenti nel consiglio d’istituto e nelle interclassi della primaria. 

 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi; 

 

Valorizzazione delle risorse esistenti 

Le ore disponibili laddove ci sono vengono utilizzate per il tutoraggio degli alunni in difficoltà. 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di 
inclusione 

Si evidenzia la necessità di risorse aggiuntive per supportare le difficoltà in laboratori rivolti a piccoli gruppi 
selezionati in base alle esigenze. 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la 
continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo. 

La fase di transizione dei soggetti che manifestano disagio vengono monitorate tramite schede di 
rilevazione, incontri per scambio di informazioni. L’anno seguente le schede vengono riviste per verificare 
che il passaggio sia stato efficace. 

 

Deliberato dal Collegio dei Docenti in data 23 giugno 2016 

 

 

 


